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EDILIZIA E AMBIENTE 

Doppio limite 
sul bonus mobili 

I lavori presupposto-almeno 
di manutenzione straordinaria 
-e il doppio limite di spesa sugli 
acquisti eseguiti nei20J4sono i 
punti chiave da considerare per 
il bonus mobili. 

Il Sole�(! a)ffill Estratto da pag. 1 

Agevolazioni fiscali. Ultime verifiche sullo sconto d'imposta applicabile agli arredi e ai grandi elettrodomestici acquistati dal6 giugno 2013 

Bonus mobili, decisivi i documenti 
La qualificazione dell'intervento come manutenzione straordinaria condiziona la detrazione 
Cristiano Dell'Oste 
Valeria Uva 

Attenzione al tipo di ri
strutturazione, ai pagamenti e 
ai documenti da conservare per 
dimostrare i lavori eseguiti in 
casa. La detrazione del 50% 
sull'acquisto di mobili e grandi 
elettrodomestici mette i contri
buenti e i professionisti di fron
te ad alcune insidie che vanno 
evitate con cura. 

Il primo elemento da non tra
scurare riguarda i cosiddetti "la
vori presupposto", cioè gli inter
venti agevolati dalla detrazione 
del 50% "edilizio", che devono 
essere sempre abbinati all'ac
quisto degli arredi. Contraria
mente a quanto si deduce dalla 
lettura dell'articolo 16, comma 
2,DI63f2013,secondo l'interpre
tazione restrittiva delle Entra
te, gli interventi di manutenzio
ne ordinaria eseguiti nelle sin
gole unità immobiliari residen
ziali non danno diritto al bonus 
per mobili ed elettrodomestici, 
neppure se rientrano in quelle 
tipologie di lavori per cui il 50% 
è concesso a prescindere dall'in
quadramento edilizio (ad esem
pio, opere per il risparmio ener
getico, per la prevenzione di at
ti illeciti, per la sicurezza dome
stica). In pratica, quando si trat
ta di lavori eseguiti in un'abita
zione, il bonus mobili deve esse
re "agganciato" a interventi che 
siano-quanto meno-di manu-
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tenzione straordinaria. 
Per capire cosa ricada nella 

manutenzione ordinaria e cosa 
nella straordinaria, bisogna fa
re riferimento alle definizioni 
contenute nel Testo unico 
dell'edilizia (Dpr380/2001). So
no ordinarie le «opere di ripara
zione, rinnovamento e sostitu
zione delle finiture degli edifici 
e quelle necessarie ad integrare 
o mantenere in efficienza gli im-

pianti tecnologici esistenti». 
Ad esempio, la tinteggiatura 
delle pareti, il cambio di una ser
ratura, la sostituzione delle pia
strelle, eccetera. 

Attenzione, però: gli stessi in
terventi-se eseguiti su parti co
muni condominiali - possono 
avere entrambe le detrazioni 
(50% edilizio e bonus mobili) 
per l'arredo delle stesse parti co
muni, come ad esempio l'allog
gio del portiere. 

Tornando alle singole resi
denze, invece, vanno benissi
mo tutti gli interventi cataloga
ti come manutenzione straordi
naria, restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione 
edilizia. Ad esempio, dà diritto 
al bonus mobili il rifacimento 
dei bagni comprensivi degli im
pianti, l'apertura di nuove por
te o finestre e il rifacimento del
le scale. Anche la sostituzione 
degli infissi con modelli diversi 
per colore, materiale o forma 
può essere abbinata agli arredi, 

con l'unica avvertenza che la de
trazione del55-65% non consen
te di avere lo sconto sui mobili e 
gli elettrodomestici. Una preci
sazione che vale anche per il 
cambio della caldaia e per gli al
tri lavori ammessi al bonus per 
il risparmio energetico. 

In un interpello (direzione re
gionale delle Entrate del Vene
to, protocollo 907-48973/2013 
dell'8 novembre 2013) e in una ri
sposta a Telefisco 2014, le Entra
te hanno escluso che tra i lavori 
presupposto rientrino anche 
quelli anti-effrazione, come l'in
stallazione di un allarme. Ma re
sta valido il criterio generale: se 
questi sono classificabili come 
manutenzione straordinaria, so
no comunque utili a ottenere il 
bonus mobili. Difficile, quindi, 
ammettere il cambio di una ser
ratura, mentre si apre uno spira
glio per l'installazione di una 
porta blindata o di un allarme 
che comporta lavori in mura tu
ra. In questi casi, però, sarà fon
damentale inquadrare in modo 
corretto l'esecuzione dei lavori 
-anche con l'aiuto di un geome
tra o di un altro tecnico- consi
derando che spesso i Comuni 
non richiedono alcuna pratica 
edilizia per gli interventi mino
ri, e che in molti casi classifica
no come «manutenzione ordi
naria» anche il rifacimento inte
grale del bagno o il cambio delle 
finestre (anche se è bene ricor-
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Manutenzione 

straordinaria 

• Rientrano nella manutenzione 
straordinaria le opere e 
le modifiche necessarie per 
rinnovare e sostituire parti anche 
strutturali degli edifici, oltre che 
per realizzare eintegrarei servizi 
igienico-sanitari e tecnologici: 
ad esempio, il rifacimento 
integrale del bagno con cambio 
delle tubature,la sostituzione 
delle finestre o lo spostamento 
di pareti interne. I lavori non 
devono alterare i volumi e le 
superfici o implicare cambi d'uso. 
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dare che la definizione dei lavo
ri è dettata a livello nazionale). 

Il rischio concreto è quello di 
trovarsi a discutere tra qualche 

La check·list in otto punti 

l : LA DATA 
; DI ACQU !STO 
: DEI MOBILI 

• La detrazione spetta per le 
spese dirette all'acquisto di 
mobili e grandi elettrodomestici 
sostenute dal6 giugno 2013 al 
31dicembre 2014 

• Per chi paga con bonifico, la 
data è quella dell'ordinativo 
all'istituto di credito 

• Per mobili pagati con 
bancomat o carta di credito, la 
data di pagamento è quella del 
giorno di utilizzo indicata nella 
ricevuta di transazione (e non 
quella di addebito dell'importo 
sul conto) 

4 : GLI ACQUISTI 
' AMMESSI 
. AL BONUS 

• I mobili acquistati devono 
essere nuovi e devono essere 
usati per arredare l'immobile 
ristrutturato (es. cucine, letti, 
divani, tavoli). Gli apparecchi 
di illuminazione sono agevolati 
solo se sono un necessario 
completamento dell'arredo 

• I grandi elettrodomestici 
devono essere in classe 
energetica A+ (A peri forni) 

• Dall'agevolazione sono 
esclusi i complementi d'arredo 
e le pavimentazioni (tende, 
porte interne, parquet) 

Il Sole�(! a)ffill 
anno con gli uffici finanziari loca
li sulla qualificazione dei "lavori 
presupposto": meglio, allora, far
si trovare con le carte in regola. 
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2 · I LAVORI 
: COLLEGATI 

AGLI ARREDI 

• Bisogna aver avviato in 
un'unità residenziale lavori che 
siano almeno di manutenzione 
straordinaria 

• !lavori per la sicurezza 
domestica, la prevenzione degli 
attiiUedtioilrisparmio 
energetico (es. cambio serratura 
o porta blindata) devono ricadere 
nella manutenzione straordinaria 
perda re accesso al bonus arredi 

• Se sifanno lavori in 
condominio, gli arredi sono 
agevolati solo se destinati 
alle parti comuni 

5 LE MODALITÀ 
DI PAGAMENTO 

· CORRETTE 

• I mobili o i grandi 
elettrodomestici devono 
essere stati pagati con bonifico 
bancario o postale "parlante" 
o con carta di credito o di 
debito (bancomat) 

• Nei bonifici va indicata la 
causale(identica a quella per 
le ristrutturazioni), il codice 
fiscale del beneficiario della 
detrazione e la partita I va o 
codice fiscale del venditore 

• Il pagamento in contanti o 
con assegno bancario fa 
perdere la detrazione 
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3 : LA DATA 
: DI ESECUZIONE 
. DEI LAVORI 

• La data di inizio lavori deve 
essere precedente a quella 
dell'acquisto dei mobili 

• La data di avvio lavori può 
essere dimostrata dalle date 
del titolo abilitativo o della 
comunicazione alla Asl o, per 
interventi senza titolo, da 
un'autocertificazione 

• Per avereil bonusmobili 
bisogna benefidare della 
detrazione del 50% sui lavori (per 
spese sostenute dal26 giugno 
2012 al31 dicembre 2014, ridotta 
al40% fino al31 dicembre 2015) 

6 : DOCUMENTI 
E FATTURE 

: DA TENERE 

• Per i pagamenti con bonifico 
occorre conservare la ricewta; 
peri pagamenti con carta di 
credito o debito la ricevuta della 
transazione e i documenti di 
addebito sul conto 

• Serve sempre la fattura di 
acquisto dei beni, con la «usuale 
specificazione» della natura, 
qualità e quantità dei beni e 
servizi acquisiti (non occorre 
una modulistica particolare) 

• Servono anche bonifici e 
fatture della ristrutturazione 
"abbinata" ai mobili 
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7 IL RECUPERO 
: DEL BONUS 
: NEL «730» 

• Le spese peri' acquisto dei 
mobili sostenute nel2013 vanno 
indicate per intero nel730 (rigo 
E57) e i n Unico (RP57). Attenti a 
non compilare il rigo relativo al 
vecchio bonus mobili del2009 

• La spesa massima su cui 
calcolare la detrazione del SO% 
è lOmilaeuro. 
Il limite va riferito al singolo 
immobileo allaparte comune 
condominiale e non ai 
contribuenti beneficiari 

• La ripartizione è indiedrate 
annuali di pari importo 

8 · IL LIMITE 
DI S PESA 

· PER IL 2014 

• La legge di stabilità per il 
2014 ha aggiunto un limite in 
più, oltre al tetto generale di 
lO mila euro: le spese 
agevolate per l'acquisto di 
mobili ed elettrodomestici 
non possono essere superiori 
a quelle sostenute per i lavori 
di ristrutturazione 

• Trattandosi di norma 
"innovativa", il limite si 
applica alle spese per gli arredi 
effettuate dal t• gennaio 
2014, secondo il principio di 
cassa applicabile alle persone 
fisiche 

Il calendario. Il limite della legge di stabilità 

Premio limitato 
sulle spese del2014 
GiorgioGavelli 

L'utilizzo del bonus mobili 
nel2014 (come previsto dall'arti
colo 1 ,  comma 139, della legge di 
stabilità) deve fare i conti con il 
doppio limite di spesa, anche 
quando gli interventi edilizi e 
gli acquisti agevolati sono a ca
vallo tra 2013 e 2014. 

Vediamo di ricostruire il 
complesso "puzzle" normativo 
e interpretativo. 

Il bonus mobili (disciplinato 
dall'articolo 1 6, comma 2, del DI 
63/2013) consente di detrarre 
daii'Irpef in dieci quote annuali 
il 50% dell'ammontare speso fi
no a wmila euro per l'acquisto 
di mobili, grandi elettrodome
stici e apparecchiature con eti
chetta energetica, a condizione 
che il contribuente fruisca 
dell'altra detrazione Irpef per i 
lavori di recupero edilizio (arti
colo 1 6-bis, comma 1 ,  Tuir ), nel
la misura del 50%, cioè per spe
se sostenute dal 26 giugno 2012 
in poi (circolare n. 29/ E/2013). 

Questa interpretazione si af
fianca, a decorrere dal2014 con 
il vincolo introdotto dal comma 
139 dell'articolo 1 della legge 
147/2013, che prevede che le spe
se sostenute per fruire del bo
nus mobili non possano genera
re alcuna detrazione per impor
ti superiori a quelli versati per i 
lavori di recupero edilizio. Que
sta modifica, un primo tempo 
eliminata da decreti legge poi 
non convertiti, è da intendersi 
oggi vigente a tutti gli effetti, a 

partire dallo scorso 1 ·gennaio. 
La conseguenza di questa dop

pia limitazione è la seguente: 
O se il bonus arredi è stato inte
gralmente speso nel 2013 (fino 
a un importo massimo di wmi
la euro), anche in presenza di 
lavori edilizi di importo infe
riore, la detrazione è salva e 
con il 730 o il modello Unico 
presentati nel 2014 si può già 
detrarre la prima rata dall'im
posta lorda. Naturalmente, nes
suna altra spesa per arredi può 
essere ulteriormente agevola
ta nel2014. Lo stesso principio, 
alla luce di quanto affermato 
dalla circolare 29/ E/2013, do-

vrebbe valere anche nel caso 
in cui nel2013 i lavori edilizi sia
no stati iniziati senza sostene
re ancora nessuna spesa, fer
mo restando che il contribuen
te dovrà poi effettivamente be
neficiare del 50% "edilizio"; 
O qualora, invece, il bonus di 
wmila euro sia stato "consu
mato" solo parzialmente l'an
no scorso, nel2014si avrà anco
ra spazio per la detrazione, ri
spettando il paletto del minor 
importo tra wmila euro e l'am
montare di lavori pagati dal26 
giugno 2012 in poi, conteggian
do anche le somme già spese 
per mobili ed elettrodomesti
ci nel2013. 

Ad esempio, supponiamo 
che un contribuente abbia soste
nuto una spesa di manutenzio
ne straordinaria di 3mila euro 
nel 2013 (o nel secondo seme-
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stre 2012) e non abbia intenzio
ne di farne altre nel2014. In que
sta situazione: 
• qualunque spesa per i mobili 
sostenuta nel 2013 da 3mila a 
wmila euro, consente la detra
zione nel 730 o in Unico 2014 
ma impedisce di fruire di ulte
riori agevolazioni nel2014; 
• spese di importo inferiore a 
3mila euro sostenute per i mobi
li nel2013, consentono di fruire 
del bonus nel 2014 per la diffe
renza rispetto al plafond di 3mi
la euro non ancora consumata. 
E lo stesso vale nel caso in cui il 
contribuente non abbia acqui
stato nessun arredo nel2013. 

Nell'ipotesi, invece, in cui i 
3mila euro pagati all'impresa 
edile siano solo un acconto per 
un intervento edilizio che termi
nerà nel secondo semestre del 
2014 con il versamento di altri 
6mila euro a saldo, si determina
no queste situazioni: 
• se il contribuente ha speso 5mi
la euro per gli arredi nel 2013, 
può spenderne altri 4mila nel 
2014, anche senza attendere il 
pagamento del saldo; 
• se il contribuente non ha spe
so nulla per gli arredi nel 2013, 
può spendere fino a 9mila euro 
entro il31 dicembre 2014 
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La pratica. Gli atti da conservare 

La <<Scia>> dimostra 
l'avvio del cantiere 
Marco Zandonà 

Per avvalersi del bonus 
mobili è essenziale documen
tare la correttezza dell'opera
zione e la spettanza del benefi
cio sulla base dell'intervento 
di ristrutturazione eseguito. 
La documentazione va conser
vata ed esibita a richiesta 
dell'amministrazione. 
• Documentazione sul paga
mento. Il pagamento può esse
re eseguito con bonifico banca
rio o postale o mediante carta di 
credito o debito. Nel primo ca
so valgono le stesse modalità 
già previste per i pagamenti dei 
lavori di ristrutturazione fiscal
mente agevolati. Con il bonifi
co la certezza deriva dalla data 
di ordinativo alla banca. Secon
do la circolare 29/ E/2013, inve
ce, la data di pagamento è il gior
no di utilizzo della carta di credi
to o di debito da parte del titola
re, evidenziata nella ricevuta te
lematica di avvenuta transazio
ne, e non nel giorno di addebito 
sul conto corrente. 

Il contribuente deve conser
vare la documentazione che at
testa il pagamento (ricevute 
dei bonifici, ricevute di avve
nuta transazione per i paga
menti mediante carte di credi
to o di debito, documentazio
ne di addebito sul conto cor
rente) e le fatture di acquisto 
dei beni con la usuale specifica
zione della natura, qualità e 
quantità dei beni e servizi. 
• Documentazione sull'avvio 
dei lavori. È possibile che le spe
se per l'acquisto di mobili e 
grandi elettrodomestici siano 
sostenute prima di quelle per la 
ristrutturazione dell'immobile, 
a condizione che siano già stati 
avviati i lavori. La data di avvio 
dei lavori può essere provata 
dalle eventuali abilitazioni am
ministrative o comunicazioni ri
chieste dalle norme edilizie. In 
presenza di permesso di costru
ire (ristrutturazione edilizia pe
sante) o di Dia, Comunicazione 
di inizio lavori o Scia (ad esem
pio, risanamento conservati
vo), la data è desumile da quella 
di presentazione e della conse-

guente efficacia operativa (rila
scio o silenzio assenso o stessa 
data di presentazione per la 
Scia). Per lavori per i quali non 
siano necessarie comunicazio
ni o titoli abitativi, la data è de
sunta da una dichiarazione so
stitutiva di atto di notorietà (ar
ticolo 47 de !Dpr 445/zooo ), co
me prescritto dal provvedimen
to del direttore dell'agenzia del
le Entrate del2 novembre 2011. 

Quando richiesta, la data cer
ta risulta anche dalla comunica
zione preventiva all'Asl (indi
cante sempre la data di inizio 
dei lavori). Ai fmi della detra
zione del 50% per lavori edili, 
infatti, occorre inviare una rac
comandata, con ricevuta di ri-

LA LISTA 

Oltre ai titoli edilizi, 
il contribuente deve tenere 
le fatture d'acquisto 
e le ricevute dei bonifici 
o delle carte di pagamento 

torno, sempre preventivamen
te all'inizio dei lavori, alla Asl 
competente per territorio sulla 
base del luogo in cui è sito il fab
bricato, nella quale il contri
buente dovrà specificare le se
guenti informazioni: ubicazio
ne lavori; dati del committente; 
natura delle opere oggetto 
dell'intervento; data di inizio 
dei lavori; impresa esecutrice 
delle opere; assunzione di re
sponsabilità dell'impresa sul ri
spetto delle regole di sicurezza 
e di contribuzione. 

La raccomandata non è co
munque necessaria nel caso in 
cui i decreti legislativi relativi 
alle condizioni di sicurezza sui 
cantieri non prevedano l' obbli
go della notifica preliminare al
la Asl (ad esempio, la comuni
cazione preventiva all'inizio 
dei lavori non è necessaria se si 
tratta di cantieri per lavori che 
non superano i 200 uomi
ni/ giorni in presenza di un'uni
ca impresa). 
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